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per l'occupazione giovanile 
Si svolgerà dal 5 all'I 1 gennaio - Previsto uno sciopero generale di due ore - Alla Flog 
riuniti sindacalisti, lavoratori e giovani - Nuove scadenze per l'applicazione della legge 

Con la conferenza regiona­
le sull'occupazione giovanile, 
svoltasi ieri all'Auditorium 
della FLOG di Firenze, le 
Leghe dei disoccupati entra­
no ufficialmente nella Fede­
razione toscana CGIL-CISL-
UIL, superando 1 rapporti epi­
sodici e frammentari. Ma l'as­
semblea di ieri è andata ol­
tre questo conferimento, lan­
ciando una settimana di lot­
ta per l'occupazione, in par­
ticolare quella giovanile, da 
tenersi dal 5 all'll gennaio 
con manifestazioni provincia­
li o di zona, assemblee nel 
luoghi di lavoro e con uno 
sciopero generale di almeno 
due ore. Con questa inizia­
tiva. le organizzazioni sinda­
cali intendono continuare nel 
loro impegno sui problemi 
delle masse giovanili 

Si inserisce in questa linea 
la - proposta di piattaforma 
regionale sull'occupazione gio­
vanile presentata dai sinda­
cati toscani e dal coordina­
mento regionale delle Leghe 
e discussa nell'assemblea di 
ieri, in cui si individuano gli 
elementi per avviare una po­
litica di programmazione, di 
espansione dell'economia e 
per aprire la strada, attra­
verso l'introduzione di espe­
rienze • inserite direttamente 
all'interno dei cicli produt­
tivi, ad un rapporto nuovo 
tra studio e lavoro. 

Con l'assemblea di ieri — 
aperta dalla relazione di Fran­
cesco Baicchi, segretario re­
gionale della UIL e conclu­
sa da Feliciano Rossitto. se­
gretario confederale della 
CGIL — si è compiuto in 
Toscana un passo avanti per 

una corretta ' interpretazione 
ed applicazione di una leg­
ge che, se pur con alcune 
riserve, diventa uno strumen­
to utile per la creazione di 
nuovi posti lavoro. 

In coerenza con questa po­
sizione le organizzazioni sin­
dacali e le Leghe hanno cer­
cato, fin dalla Conferenza re­
gionale del giugno scorso, il 
massimo confronto tra le par­
ti sociali sulle modalità di 
applicazione della legge. Ma 
sino ad oggi le posizioni de­
gli imprenditori toscani, coe­
renti con una linea di ridi­
mensionamento produttivo e 
di limitazione degli investi­
menti, hanno impedito nei 
fatti l'applicazione della leg­
ge, a dimostrazione di una 
indifferenza per il problema 
dell'occupazione giovanile. 

Significativi sono, a que­
sto proposito. I dati toscani: 
non è stato siglato nessun 
contratto di formazione e la­
voro e sono 80 le assunzioni 
a tempo indeterminato. Ben 
diverso è stato il comporta­
mento della Regione e degli 
Enti Locali che hanno espli­
cato i loro compiti norma­
tivi e hanno presentato pro­
getti speciali per l'assunzio­
ne di più di 2.000 giovani. An­
che sul fronte delle coope­
rative agricole, di produzio­
ne e di servizi si cominciano 
ad aprire l primi spiragli, 
anche se l'attuazione sarà me­
no rapida. In questa mate­
ria la Regione ha predispo­
sto un piano " straordinario 
che costituisce un punto di 
riferimento per l'avviamento 
al lavoro dei giovani. Un'immagine dell'assemblea delle Leghe 

Dibattito in Consiglio in vista della conferenza nazionali ' 

Le indicazioni della Regione 
sul piano agricolo-alimentare 

Il programma, se correttamente concepito, potrebbe rappresentare uno strumento decisivo per affrontare e 
risolvere il grave problema dell'agricoltura - Il tre dicembre si terrà un convegno interregionale a Perugia 

FIRENZE — Sul lineamenti 
del piano agro alimentare — 
predisposti recentemente dal 
Ministero — si apre e si svi­
luppa la discussione. Sono 
imminenti scadenze significa-
titve: il convegno interregio­
nale del 3 dicembre prossimo 
a Perugia e la conferenza na­
zionale convocata a Roma 
prima della fine dell'anno. 
Le Regioni sono : Impegnate 
in prima persona. La Tosca­
na porta nel dibattito un pa­
trimonio importante di indi­
cazioni, programmi. . Inter­
venti. 

Dopo la comunicazione del­
l'assessore Pucci, la parola 
passa ai partiti che ieri nel­
la seduta del consiglio regio­
nale si sono impegnati in una 
discussione seria e di vasto 
respiro. Il capogruppo comu­
nista Di Paco ha esordito 
con una riflessione di carat­
tere generale alla quale ha 
collegato strettamente 1 pro­
blemi specifici della agricol­
tura e dell'economia toscana. 
« La questione agricola — ha 
detto il consigliere comunista 
— assume nel nostro Paese 
I caratteri di una grande que­
stione nazionale. Ai settori 
di arretratezza e addirittura 
di anacronismo Ul regime 
della mezzadria e della colo­
nia) si intrecciano nuove 
drammatiche contraddizioni. 
II vecchio modello di svilup­
po che ha retto per decenni 
puntando tra l'altro sulla umi­
liazione e ' sulla progressiva 
emarginazione economica del 
comparto agricolo, attraversa 
una crisi irreversibile. Di qui 
la necessità di una nuova 
« filosofia » di intervento 

In vista dell'entrata in funzione dei nuovi impianti 

Come stanno cambiando le Acciaierie 
La situazione resa incerta dai debiti contratti dalla società - Le manovre della Fiat nella siderurgia - I sindacati di­
scutono sulla mobilità e sull'organizzazione del lavoro - Perché diventa necessario un organico di piano di settore 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO — Al circolo delle 
Acciaierie è riunito il consi­
glio di fabbrica, 1 sindacati 
preparano uno sciopero degli 
stabilimenti siderurgici, la se­
zione aziendale comunista sta 
lavorando per un'assemblea, 
il comitato di zona del PCI 
ha predisposto un documen­
to politico sul plano dell'ac­
ciaio, nella bacheca del PSI 
è appeso un ritaglio di gior­
nale sull'Italsider, nella di-
regione delle Acciaierie si sta 
discutendo l'entrata in fun­
zione del nuovi Impianti. 
E' un giorno qualsiasi a Piom­

bino che rende perfettamen­
te l'idea di come la cittadina 
toscana viva quotidianamen­
te i fatti che animano le sue 
fabbriche più grosse, le Ac­
ciaierie, la Dalmine e la Ma­
gona. La crisi che ha investi­
to l'italslder ha messo un po' 
tutti In allarme, ma, per il 
momento, non si parla di so­
spensioni per Piombino. •-.-•:. 

Ciò non significa che le Ac­
ciaierie siano « un'isola nella 
crisi», e, in questo senso, le 
prospettive dello stabilimen­
to restano legate a quelle di 
tutto il gruppo Italsider, al 
l'attuazione del piano del­
l'acciaio e al risanamento del­
le partecipazioni statali. L'im­
pressione è che, anche a 

• GIOVEDÌ' A PISA 
CERIMONIA I N ONORE 
DEI CADUTI NELLA LOTTA 
DI LIBERAZIONE 

PISA — I comuni di Pisa e di 
San Giuliano Terme, e le asso­
ciazioni hanno organizzato per gio­
vedì prossimo, primo dicembre, una 
cerimonia in onore dei caduti nel­
la lotta di Liberazione nazionale. 
Nell'occasione interverranno i rap­
presentanti delle ambasciate degli 
USA, dell'URSS, della Francia e 
dell'Inghilterra. La cerimonia avrà 
luogo alle ore 17 nel teatro Verdi 
di Pisa. Verranno consegnati di­
plomi e medaglie alla memoria. 

Piombino, quel filo che garan­
tisce la produttività, e la 
occupazione possa spezzarsi 
da un momento all'altro, fa­
cendo crollare tutta la poli­
tica oculata di investimento 
portata avanti In questi anni. 
A conferma di queste incer­
tezze vi è la soluzione finan­
ziaria dell'azienda: il capi­
tale delle acciaierie risulta co­
perto all'80% da debiti a bre­
ve e medio periodo, mentre 
solo 1*11 per cento fa riscon­
tro a mezzi propri. Una spe­
requazione che fa salire a 
34,6 lire al chilogrammo di ac­
ciaio gli oneri verso le ban­
che. 
' il confronto con gli altri 

complessi industriali mette a 
nudo la sproporzione esisten­
te tra capitale netto e capita­
le Investito per le aziende 
italiane nei confronti nel 
grandi complessi industriali 
di settore esistenti nel mon­
do dove si varia da un mini­
mo di 23% per la Nippon 
Steel ad un massimo del 72% 
per la United States Steel. I 
problemi delle acciaierie non 
si risolvono quindi al solo 
interno, ma in un contesto 
generale. 

Sono di questo parere an­
che 1 dirigenti dell'azienda. 
A giudizio di Egidio Moran­
do, responsabile dell'ufficio 
affari generali nelle Acciaie­
rie, è lo stato che deve farsi 
carico di un piano di settore, 
coinvolgendo anche 1 privati 
che, come la FIAT, svolgono 
un ruolo determlnanante nel­
l'acciaio 11 coraggio mostra­
to sino ad ora dal quadro di­
rigente di Piombino rischia di 
vanificarsi se le partecipazio­
ni statali, nel loro complesso, 
non si fanno carico della si­
tuazione finanziaria delle fab­
briche. Morando cita il pro­
cesso di ristrutturazione, in 
linea con le direttive CEE, 
gli interventi per gli acciai 
speciali e il mantenimento 
dei livelli occupazionali qua­

li esempi principali della at­
tuale gestione. 

Non sono però pochi 1 con­
trasti che il piano plurienna­
le di investimenti di circa 450 
miliardi ha trovato sulla sua 
strada, non ultimo il disimpe­
gno finanziarlo della Fiat 
(comproprietaria al 50% delle 
acciaierie). 

Ad oggi una interrogazione 
comunista al ministro delle 
Partecipazioni Statali sul 
comportamento della Fiat 
nelle acciaierie attende anco­
ra una risposta. 

Pare fin troppo evidente 
che l'atteggiamento della Fiat 
sia legato alle manovre cir­
ca il riassetto del settore de­
gli acciai speciali. La Hol­
ding torinese non ha mai 
nascosto le sue mire di ri­
privatizzazione, anche se le 
ultime ipotesi parlano di un 
coordinamento Finsider-Tex-
sid (con presidenza IRI) per 
gli acciai speciali e di in­
terventi IRI per le due azien­
de ex Egam, la Cogne e la 
Breda. -

Dopo tre anni tutto ver­
rebbe messo di nuovo in di­
scussione, anche se si teme 
che la prospettiva finale sia 
un controllo Fiat sulle fab­
briche a tecnologia più avan­
zata. quelle operanti nella 
fascia medio-alta degli ac­
ciai speciali. Acciaierie, Co­
gne e Breda garantirebbero 
in questo modo alla società 
torinese (che già possiede la 
Texsid) un monopolio di set­
tore in grado di reggere il 
confronto con i grandi co­
lossi come la Krupp ed il 
Thyssen. Le prospettive pro­
duttive a cui vuole arrivare 
la Fiat si aggirebbero sui 
due milioni e centocinquan­
tamila tonnellate annue, le­
nendo conto delle ultime In­
dicazioni della CEE di ulte­
riore riduzione della capa­
cità -complessiva siderurgi­
ca europea. In questo conte­
sto si inserisce il piano di 

ristrutturazione interna : al­
le acciaierie che dovrebbero 
portare nel '78 al-l'entrata in 
funzione di un nuovo alto­
forno e di due nuovi lamina­
toi. Si parla di previsioni di 
1.300.000 tonnellate di pro­
duzione annua, e di un tet­
to occupazionale di 7.100 uni­
tà, escluso le ditte appal­
t a t i c i operanti all'interno 
dello stabilimento toscano. 
Il progetto rappresenta un 
passo avanti - rispetto agli 
attuali livelli occupazionali 
(si prevedono 154 assunzio­
ni) ma un passo indietro nei 
confronti dell'accordo del *74 
in cui si parlava di 7.400 la­
voratori e di una produzione 
di 2 milioni di tonnellate per 
il 18. 

Proprio in questi giorni 11 
consiglio di fabbrica ha de­
ciso di confrontarsi con la 
direzione per gestire questo 
processo di ristrutturazione 
trattando gli organici, la 
qualificazione e riqualifica­
zione professionale, l'orga­
nizzazione del lavoro e la 
mobilità interna che inte­
ressa. ' . .. • . 

Circa 1.000 lavoratori. La 
disponibilità ad una ridu­
zione dei programmi previsti 
nell'intesa del *74 passa pe­
rò attraverso la creazione 
dell'impianto di Gioia Tau­
ro, e la ristrutturazione di 
Bagnoli, come,-più volte ri­
chiesto dalle organizzazioni 
sindacali. 

«In questo senso — affer­
ma il compagno Fabio Bal­
dassarre responsabile del 
comitato comunale del PCI 
— la soluzione del problemi 
delle acciaierie sono da ri­
cercare in un Interesse pub­
blico preminente nell'acciaio 
e in un piano di settore che 
sconfigga le linee di ripri­
vatizzazione e coordini tutti 
gli interventi all'interno del­
la programmazione ». 

m. f. 

Assemblea 
sulla scuola 
a Monte S. Savino 

Domani alle 21 organizzata 
dalla biblioteca comunale di 
Montesamavino si svolgerà una 
assemblea dibattito su « Organi 
collegiali: compiti, funzioni, pro­
spettive, impegno ». Interver­
ranno Albino Bernardini del co­
mitato di redazione di « Rifor­
ma della scuola » e il dottor 
Vinicio Ermini della Federino­
la CISL. 

Conferenza 
a Piombino 
sulla bomba N 

La seziona • P. Togliatti > 
del PCI di Piombino ha orga­
nizzato per domenica alla IO, 
al circolo Acciaierie, una con­
ferenza-dibattito su « Bomba N, 
un ostacolo sulla strada della 
distensione • della coesistenza 
pacifica ». Parteciperà il sena­
tore Raniero La Valle. 

Dibattito 
ad Arezzo 
sui distretti 

Venerdì alfe 17,30, nella sa­
lo dei Bastioni di Santo Spiri­
to ad Arezzo si terra un'aseem-
blea-dibattito su « Elezioni sco­
lastiche, di istituto, di circolo, 
di distretto provinciali » orga­
nizzate da! candidati delle liste 
con motto « Diritto alla cultu­
re, al lavoro, al futuro ». In­
terverrà Albino Bernardini del 
comitato di redazione di • Ri­
forma della scuola ». 

Il plano — se correttamen­
te concepito — può rappre­
sentare uno strumento deci­
sivo per porre mano allo Im­
pegnativo progetto di risa­
namento - e sviluppo della 
agricoltura. DI Paco ha fat­
to riferimento al cosidetto 
« modello toscano » che ha 
rappresentato negli anni pas­
sati una ipotesi di sviluppo 
eeconomico debole e distorto. 
Anche nella nostra regione 
la questione • agraria è cen­
trale e il Piano può essere 
uno strumento integrato di 
intervento in cui sia organi­
camente inserita la attività 
programmatoria del governo 
regionale. 

I comunisti Indicano come 
elementi prioritari di inter­
vento il sostegno all'associa­
zionismo cooperativo, la re­
visione delle norme comuni­
tarie, la scelta meridionali­
stica; lo sviluppo dell'edilizia 
rurale, la difesa del prezzi 
e del prodotti accompagnata 
ad un deciso impulso della 
attività di trasformazione. A 
queste esigenze si è richia­
mato il de Frane! che ha sot­
tolineato nel suo intervento 
soprattutto le nuove possibi­
lità di programmazione con­
sentite da recenti provvedi­
menti legislativi. A giudizio 
del consigliere democristiano 
la legge per le bonifiche re­
gionali. la legge « quadrifo­
glio », il provvedimento in di­
scussione per l'uso delle ter­
re incolte e malcoltlvate, di­
segnano un quadro interes­
sante entro cui lavorare per 
risollevare le sorti della agri­
coltura. Un punto decisivo è 
quello della necessaria corre­
lazione tra programmazione 
regionale e nazionale. A que­
sto riguardo Francl ha riba­
dito le critiche del suo grup­
po alla attività della Regione. 

Occorre specificare — ha 
detto il consigliere de — qua­
li contributi possono essere 
offerti dalla Toscana alla de­
finitiva e soddisfacente reda­
zione del piano agro-alimen­
tare. • 

Per la DC è intervenuto an­
che Il consigliere Barbagli, 
mentre il comunista Rosati 
ha sottolineato la necessità di 
ricollegarsi costantemente 
nella discussione ad una vi­
sione generale, senza la qua­
le qualsiasi intervento per la 
agricoltura rischia di rive­
larsi settoriale e Improdutti­
vo. Il nodo centrale — se­
condo 11 consigliere del PCI 
— è anche In questo caso 
rappresentato dall'atteggia­
mento del governo nel con­
fronti del piano agricolo ali­
mentare. «Se il governo — 
dice Rosati — non rispon­
de affermativamente alle 
scelte fondamentali del pia­
no, allora ogni dibattito è de­
stinato a fallire». Il colle­
gamento, evidente, è con le 
scelte e i tagli del bilan­
cio per il 1978. Sullo schema 
diffuso dal ministero — al 
di là della necessaria rifles­
sione sugli obiettivi — occorre 
registrare un elemento preoc­
cupante a proposito della po­
litica comunitaria. 

Mentre il Parlamento in­
fatti a grande maggioranza 
ha chiesto sostanziali mo­
difiche, lo schema di plano 
nega la possibilità di ripen­
sare criticamente la politi­
ca della CEE. il problema 
è più generale e rivela una 
carenza di fondo della pro­
posta del ministero. Nel con­
vegno di Perugia quindi una 
delle critiche che le regioni 
potranno rivolgere al piano 
riguarderà la debolezza di 
una impostazione che non 
misura il rilancio dell'agri­
coltura nazionale nel con­
testo di quanto sta matu­
rando a livello mondiale. 

Tutti quegli elementi — 
di preoccupazione e di ap­
prezzamento — contribuisco­
no a formare il giudizio sul 
lineamenti del piano propo­
sti dal ministero. Le prossi­
me importanti scadenze per­
metteranno alle regioni nel 
loro complesso di esprimere 
valutazioni più puntuali per 
giungere alla definizione di 
un piano all'altezza delle esi­
genze della agricoltura na­
zionale. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

CARIBALOlr II prefetto di ferro 
( V M 14) 

COEN: Moglismante 
ARISTON: Italia a 

(VM 18) 
mano armata 

( V M 14) 
(VM 1 t ) 

ODEON: E se tu non vieni? 
POLITEAMA: L'occhio privato 
CENTRALE: Gli «morì proibiti di 

una adolescente ( V M 18) 
CORSO: Massacro a Condor Pass 
BOITO: L'accattone 
CALIPSO: Toro al giro d'Italia 
NUOVOCINEMA: Venerdì: La rapi­

na dal treno postale 
MODERNO: La cuginttta Inglese 

(VM 18) 
PARADISO: (riposo) 
MOKAMBO: (riposo) 
S. BARTOLOMEO: (riposo) 
VITTORIA: (riposo) 
SORSI: (riposo) 
MOOERNO: Fratello sole sortila 

luna 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Tre tigri contro tre 

tigri 
TIRRENO: (riposo) 
ASTRA: (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sa.a 1 ) : Casotto 

(VM 14) 
EUROPA (Sala 2 ) : Il signor Ro­

binson 
MARRACINI: Kleinhotf Hotel 

(VM 18) 
MODERNO: Ore 21.15, A. Sten! 

E. Pancotti in: « Ridi pagliaccio » 
ODEON: Roller coaster 
SPLENDOR: Gnque per l'infamo 

AREZZO 
POLITEAMA: E se tu non vieni? 
SUPERCINEMA: La grande paura 
CORSO: L'interno dei mongoli 
TRIONFOi I l dio serpante 

Nashville 

ITALIA: Brace Lee drago d'oriente 
TEATRO IRIS: (riposo) 
COMUNALE: Cugino cugina 

PISTOIA 
EDEN: Marida o muori (La ben­

derà) 
ROMA D'ESSAI: Ricostruzione di 

un delitto 
ITALIA: Lo chiamavano trinità 
LUX: Le calde notti di Caligola 
GLOBO: La polizia li vuole morti 

SIENA 
IMPERO: Casanova ( V M 18) 
METROPOLITAN: Mogliamente 

( V M 18) 
MODERNO: Herbye al rally di 

Montecarlo 
ODEON; Al dì le del bene e del 

male (VM 1B) 
SMERALDO: Il dormiglione . 

POGG.BONSI 
POLITEAMA: (oggi riposo) 

LIVORNO 
ODEON: Rollecoester, il grande 

brivido •-, 
«RAN GUARDIA* Casotto 

( V M 14) 
4 MORI: Le lunghe vacanze del '36 
JOLLY: I l bestione ( V M 14) 
SORGENTI: Suspiria 
GOLDONI: M a n mcn (Gli uomini 

di Marte) 
AURORA: Corvo Rosso non avrai 

il mio scalpo 
S. MARCO: Terrore a 12.000 metri 
GRANDE: Domani: lo ho paura 
MODERNO: Domani: Via col vento 
METROPOLITAN: Domani: Pane 

burro e marmellata 
LAZZERI: Penitenziario femminile 
< per reati sessuali 

Domani: La selvaggia 

PONTEDERA 
ITALIA: I l mio primo uomo 
MASSIMO: Emanuelle in America 
ROMA: Una doma chiamata moglie 

ROSKJNANO 
TEATRO SOLVAY: La figliastra 

( V M 18) 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Caccia ze­

ro: terrore al Pacifico 
S. AGOSTINO: (riposo) 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Stagione Lirica 1977 

Ore 20,30: e II barbiere di Si­
viglia », di G. Rossini. 

LA PERLA: La gang dell'Anno 
Santo 

CRISTALLO: Anima persa 
Domani: Supervixens 

CINECLUB I IMCOOP: Complotto 
in famiglia ---• 

LUCCA >>••' 
MIGNON: Domani: Al dì le del 

bene e del male 
PANTERA: Perversìon Flash 
MODRRNO: Oggi cinema varietà. 

Domani: Pane burro e marmel-
•'•'• lata 
ASTRA: Domani: Kolossal 
CENTRALE: Gable e Lombard 

PISA 
ARISTON: Domani: Ecco noi per 

esempio 
ODEON: Kombra force squadra giu­

stizieri • Domani: I l prefetto 
di ferro 

ASTRA: Un attimo una vita 
ITALIA: Domani: Via col vento 
NUOVO: Gli amld di Nkk Ezerd 

- Domani: I l monaco 
MIGNON: C'eravamo tanto amati 

- Domani: Mucchio selvaggio 
( V M 14) 

MASSA 
ASTOR: Oggi dnema varietà - Do­

mani: La grande fuga 

CARRARA 
MARCONI: Domani: Le calde notti 

di Caligola ( V M 18) 
GARIBALDI: La battaglia di Alamo 

- Domani: Pugni ferod 

MONTECATINI 
KURSAAL: Domani: I santissimi 
EXCELSIOR: Mucchio selvaggio 

Domani: I lautari 
ADRIANO: Suor Emanuelle 

Domani: Canne mozze 

^ P R P P ' 
vacanze 

nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/VESIHECIWGGiWE 

» AUTO per TUTTI 
Tel. 055/22.33.44 

Via Ponte Sospeso. 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

RESIDENCE 
EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 
Villette in cemento armato 
Unifamiliari con giardino 
Immediate vicinanze Pisa e Pistoia 

date 25*000.000 
Mutuo fino al 40% 

Agevolazioni nei pagamenti 
Preventivi per conto terzi 

RESIDENCE 
Una maniera nuova di costruire - Sede commer­
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Il punto sulla campagna del tesseramento 

la Fgci tra proposta politica 
e rinnovamento organizzativo 

Da alcuni giorni la 
FGCI sta conducendo la 
campagna di tesseramen­
to 1978. A differenza degli 
anni passati ci pare che, 
pur essendoci ancora mar­
cati segni di difficoltà e 
di debolezza, l'organizza­
zione dei giovani comuni­
sti abbia davanti concre­
te e ricche possibilità per 
mettere in atto un neces­
sario rinnovamento e per 
estendere e consolidare il 
proprio carattere di mas­
sa. Il travaglio che l'ha 
investita nei mesi scorsi 
ha avuto ripercussioni tan­
gibili nei risultati insoddi­
sfacenti del tesseramento 
1977, ma non ha alterato 
i presupposti per determi­
nare una « riforma orga­

nizzativa » della FGCI 
che ne definisca un ruolo 
ed una funzione più avan­
zata nella proposta politi­
ca, nella iniziativa di mas­
sa, nella costruzione; di un 
movimento nuovo della 
gioventù, nel suo modo di 
essere e di lavorare. 

In queste ultime setti­
mane abbiamo visto veni­
re avanti e crescere nel 
Paese un movimento del 
giovani di segno nuovo 
che ha come capisaldi il 
rifiuto e la battaglia con­
tro la violenza, il rapporto 
stretto, nella loro recipro­
ca autonomia, col movi­
mento operaio e che espri­
me una grossa spinta per 
mutare le drammatiche 

condizioni materiali e di 
vita della gioventù e si po­
ne il compito di spostare 
in avanti la situazione po­
litica, per far uscire l'Ita­
lia dalla eccezionale crisi 
che sta vivendo. Le ma­
nifestazioni di Roma, di 
Napoli, di Firenze e di 
altre città hanno detto 
questo, anche se non pos­
siamo considerare vinta la 
battaglia contro i teorizza­
tori della violenza, delle 
iniziative antidemocrati­
che e antioperaie. Come 
non possono essere ancora 
cancellati i fenomeni di 
diffusa sfiducia nella de­
mocrazia. nella partecipa­
zione. nella possibilità di 
una trasformazione dello 
attuale stato di cose. 

Costruire un movimento nuovo 
che sappia parlare ai giovani 

Il convegno della FGCI 
e dell'Istituto Gramsci su­
gli orientamenti delle 
nuove generazioni, la re­
cente assemblea nazionale 
sull'università hanno indi­
cato i terreni e le idee-
forza per una politica di 
massa intorno alla que­
stione giovanile. 

In primo luogo una ini­
ziativa per una ricolloca­
zione dei giovani nella so­
cietà, nel processo produt­
tivo, nel rapporto con la 
democrazia, per battere 
l'emarginazione e la di­
soccupazione, la crisi del­
la scuola e dell'università. 
Inoltre una iniziativa per 
fare della gioventù una 
forza organizzata, ' che 
scenda in campo nella lot­
ta per una direzione del 
Paese adeguata alla natu­
ra e alla profondità della 
crisi. Si rende pertanto 
necessaria la costruzione 
di un movimento nuovo, 

non contrapposto alle 
realtà esistenti, che sap­
pia parlare a tutti i gio­
vani e che abbia come di­
scriminante il rifiuto del­
la violenza. Non vogliamo 
un movimento « nostro ». 
dei comunisti, ma un mo­
vimento autonomo e di 
massa, pluralista, che por­
ti a ricomposizione unita­
ria più figure giovanili, 
più orientamenti cultura­
li. Questo è vitale per la 
democrazia italiana, per 
le sue stesse capacità di 
sviluppo e di dilatazione. 
determinante per il movi­
mento operaio che si po­
ne oggi, in modo stringen­
te. il problema della par­
tecipazione alla guida del 
Paese e il compito storico 
di salvare e trasformare 
radicalmente l'Italia nel­
la direzione del socialismo. 

E vi è anche un proble­
ma nostro, del comunisti 
e della FGCI, immediato e 
decisivo per essere prota­

gonisti e alla guida di que­
sto movimento nuovo: è il 
problema della organizza­
zione dei giovani comu-

. nistl e delle sue linee di 
rafforzamento qualitativo 
e quantitativo. 

Vi è anzitutto bisogno 
di una FGCI aperta a 
tutto ciò che matura e si 
trasforma nelle giovani 
generazioni, che si pone 
il compito della costruzio-

' ne di movimenti di massa 
una organizzazione che è 
parte organica dei giova­
ni e che esprime all'inter­
no della storia della vita, 
della linea del partito il 

•'. rapporto con l'esperienza 
politica dei giovani. 

Lavorare per una FGCI 
capace di accogliere e or­
ganizzare 1 giovani di di­
versa formazione ' ideale, 
per una organizzazione 
laica e pluralistica anche 
al suo Interno è 11 com-

1 pito che sta davanti a noi. 

II circolo: struttura « aperta » 
e punto di riferimento 

Sappiamo bene come 
tanti giovani, oggi, arriva­
no alla politica per vie ori­
ginali e particolari, anche 
al di fuori dei partiti: 
compito nostro è quello di 
far pesare politicamente 
una diffusa coscienza pro­
gressiva che anima larga­
mente I giovani non solo i 
giovani comunisti, ma an­
che di altra matrice sto­
rica e ideale; occorre far 
leva sul carattere non dot­
trinario della nostra poli­
tica. ma aperto e dinami­
co, che si evolve e matu­
ra continuamente. Una or­
ganizzazione più matura e 
adulta che fa più politi­
ca. che lascia da parte 11 
propagandismo e diventa 
soggetto politico, punto di 
riferimento per una larga 
parte dei giovani. CI po­
niamo il compito di esten­
dere e ramificare la no­
stra presenza, per orga­
nizzare in forme specifi­

che gli universitari, gli 
studenti medi, le ragazze. 
i giovani operai. Occorre 
estendere la fascia di età 
e le figure sociali giovani­
li a cui ci rivolgiamo. 

Il punto centrale per 
una « riforma organizza­
tiva » della FGCI è il cir­
colo. Occorre non solo 
estenderne il numero (i 
circoli in ogni sezione del 
partito) ma mutarne le 
caratteristiche. I circoli 
debbono avere una più 
elevata capacità di anali­
si e di direzione politica, 
essere più a stretto con­
tatto con le forme di vita 
democratica presenti nei 
quartieri nelle zone, nei 
paesi. I nostri circoli si 
debbono porre il proble­
ma di inventare e attuare 
forme nuove, sedi specifi­
che di discussione e di ini­
ziativa politica, che veda­
no presenti non solo I 
compagni Iscritti ma an­
che una cerchia più am­

pia di giovani. E' neces­
sario superare ogni atten­
dismo, e dare un caratte­
re pubblico e di massa al 
nostro tesseramento, rea­
lizzando una mobilitazione 
ampia e collettiva di tut­
te le nostre organizzazioni 
e di quelle del partito, per 
costruire un largo tessuto 
di adesioni alla FGCI. non 
fideiste. ma ragionate, cri­
tiche, ma per questo assai 
ben più salde e mature. 

Già In questi primi gior­
ni sono stati conseguiti 
risultati importanti: occor­
re Intensificare la nostra 
azione per rispondere alla 
necessità di operare una 
grande raccolta di forze e 
realizzare, attraverso la 
esperienza diretta e im­
mediata della milizia poli­
tica e dell'organizzazione, 
il compito della conquista 
di centinaia di giovani. 

Fabrizio Bandinelli 
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